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Perché l’Ape sociale? 

L’Ape sociale è un nuovo ammortizzatore sociale, un reddito ponte per gli over 63 che 
non hanno ancora l’età per accedere alla pensione di vecchiaia e si trovano in 
condizione di bisogno; l’importo della pensione futura non viene penalizzato  
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Principi dell’intervento 

•  Aumentare la flessibilità nelle scelte individuali relative alla presenza sul mercato del lavoro 
facilitando la transizione verso il pensionamento senza stravolgere lo schema previdenziale: 
si può cessare di lavorare anche a 63 anni, prima dell’età per la pensione di vecchiaia, 
potendo contare su un reddito commisurato alla pensione  

•  Rafforzare l’equità sociale indirizzando le risorse verso le persone in situazione di bisogno: 
disoccupati, lavori usuranti e “pesanti”, condizioni di salute o necessità familiari  

•  Garantire un’opportunità anche a coloro che non rientrano nelle condizioni di bisogno ma 
che vogliono “anticipare” un reddito commisurato alla pensione attesa: questi ultimi potranno 
utilizzate l’Ape volontaria* o RITA, strumenti finanziari a basso costo e fortemente agevolati 
fiscalmente, previsti dalla Legge di Bilancio 2017 e in corso di attuazione 

(*) Il DPCM Ape volontaria è in fase di validazione presso gli organi competenti e verrà pubblicato in Gazzetta Ufficiale quanto prima  



Cos’è l’Ape sociale? 

1.   È un’indennità a carico dello Stato erogata dall’INPS 

2.   I beneficiari devono avere almeno 63 anni di età e 30/36 anni di contributi  

3.   Devono rientrare in una delle 4 categorie di lavoratori in condizione di bisogno   
 (slide successiva) 

4.   L’importo è commisurato alla pensione attesa, con un massimo di 1.500€ lordi mensili  
 per 12 mensilità (circa 1.325€ netti al mese) 

5.   Il beneficio viene erogato per una durata massima di 43 mesi* fino al  
 pensionamento 

6.   Al termine dell’indennità si accede all’intera pensione alla quale si ha diritto, senza 
 alcuna riduzione o penalizzazione 

7.   Le domande di Ape sociale sono accolte nel limite di spesa di 300 milioni di € per  
 l’anno 2017, 609 milioni di € per il 2018, 647 milioni di € per il 2019, 462 milioni 
 di € per il 2020, 280 milioni di € per il 2021, 83 milioni di € per il 2022 e 8 milioni 
 di € per il 2023 
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(*) La durata massima potrà variare in funzione degli adeguamenti per la speranza di vita 



Chi può accedere all’Ape sociale? 

1.   Disoccupati1 che hanno concluso  
 l’indennità di disoccupazione da 
 almeno 3 mesi con 30 anni di 
 contributi2 

2.   Lavoratori che assistono familiari 
 conviventi di 1° grado con disabilità 
 grave da almeno 6 mesi con 30 
 anni di contributi2 

3.   Lavoratori che hanno un livello di  
 invalidità superiore o uguale al 
 74% con 30 anni di contributi2 

4.   Lavoratori dipendenti che svolgono 
 un lavoro ritenuto particolarmente 
 pesante (e lo hanno svolto per 
 almeno 6 anni negli ultimi 7) con 36 
 anni di contributi2 

Lavori particolarmente pesanti 

1. Operai dell’industria estrattiva, dell’edilizia e della 
manutenzione degli edifici 

2. Conduttori di gru, di macchinari mobili per la perforazione 
nelle costruzioni 

3. Conciatori di pelli e di pellicce 

4. Conduttori di convogli ferroviari e personale viaggiante 

5. Conduttori di mezzi pesanti e camion 

6. Professioni sanitarie infermieristiche ed ostetriche 
ospedaliere con lavoro organizzato in turni 

7. Addetti all'assistenza personale di persone in condizioni di 
non autosufficienza  

8. Insegnanti della scuola dell’infanzia e educatori degli asili 
nido 

9. Facchini, addetti allo spostamento merci ed assimilati 

10. Personale non qualificato addetto ai servizi di pulizia  

11. Operatori ecologici e altri raccoglitori e separatori di 
rifiuti 

4 (1)  Disoccupati a causa di licenziamento 
(2)  Per il requisito contributivo si tiene conto di tutta la contribuzione versata o accreditata in qualunque fondo e a qualsiasi titolo, inclusi i periodi di contribuzione figurativa 



Come funziona l’Ape sociale? 

1.   I lavoratori che pensano di maturare i requisiti per accedere all’Ape sociale 
 presentano domanda di riconoscimento delle condizioni di accesso alla sede 
 INPS di residenza; l’INPS verifica i requisiti, certifica l’ammontare di pensione 
 attesa e redige una graduatoria di accesso dei beneficiari in relazione alle risorse 
 disponibili 

2.   I soggetti che hanno diritto all’Ape presentano, al momento del compimento dei 
 requisiti, domanda di accesso all’Ape e ricevono un trasferimento monetario pari 
 alla pensione certificata (se quest’ultima è inferiore o uguale a 1.500€ lordi) o 
1.500€ lordi (se la pensione è maggiore) 

3.   L’Ape sociale è tassata come reddito da lavoro dipendente, gode quindi di tutte le 
 detrazioni e i crediti d’imposta spettanti a tali redditi (compreso il “bonus” 80€); è 
 compatibile con redditi da lavoro dipendente o collaborazione coordinata e 
 continuativa nel limite di 8.000€ annui e da lavoro autonomo nel limite di 4.800€ 
 annui 

4.   Se il beneficiario desidera un importo maggiore può richiedere la differenza con il  
 meccanismo dell’Ape volontaria 
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Quando presentare domanda 

15 luglio 15 ottobre 30 novembre 

1° scadenza per 
domanda prima 

graduatoria 

Risposta INPS alle domande 
di riconoscimento ricevute 

prima del 15 luglio* 

2° scadenza per 
domanda seconda 

graduatoria 

2017 

31 marzo 30 giugno 30 novembre 

1° scadenza per 
domanda prima 

graduatoria 

Risposta INPS alle domande 
di riconoscimento ricevute 

prima del 31 marzo * 

2° scadenza per 
domanda seconda 

graduatoria 

2018 
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(*) INPS comunica all’interessato l’esito dell’esame della domanda di riconoscimento delle condizioni per l’accesso all’Ape Sociale entro il 15 ottobre 2017 
e il 30 giugno 2018, rispettivamente 



La domanda di Ape sociale/1 

1.  La domanda deve essere presentata tramite modulo INPS, allegando la 
documentazione di supporto  

2.  Al momento della presentazione della domanda di riconoscimento delle condizioni 
il richiedente deve aver maturato tutti requisiti, ad eccezione di i) requisito 
anagrafico, ii) anzianità contributiva, iii) periodo di tre mesi dalla conclusione della 
disoccupazione e iv) periodo di svolgimento dell’attività in via continuativa dei c.d. 
“lavori pesanti”; tali requisiti devono comunque essere maturati entro la fine 
dell’anno in corso al momento di presentazione della domanda 

3.  I richiedenti che presentano domanda di accesso all’Ape entro il 15 luglio 2017 e 
hanno maturato i requisiti già dal 1° maggio 2017 (o da una data compresa tra il 
1° maggio e il 14 luglio) percepiranno l’indennità retroattivamente a partire dalla 
data di compimento dei requisiti 

4.  I criteri di priorità per l’assegnazione del beneficio sono i) l’età di raggiungimento 
del requisito anagrafico per l’accesso alla pensione di vecchiaia e ii) la data di 
presentazione della domanda 
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La domanda di Ape sociale/2 

5.  Le domande presentate oltre il 15 luglio 2017 (o il 31marzo 2018) e comunque 
non oltre il 30 novembre di ciascun anno, sono accolte secondo i criteri di priorità e 
in base all’esito del monitoraggio sulle risorse finanziarie 

6.  Nel caso in cui le risorse finanziarie non fossero sufficienti, in relazione alle domande 
presentate nel 2017, la decorrenza dell’indennità verrà ritardata 
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L’indennità: alcuni esempi* 

Pensione mensile 
attesa1   
(13 mesi) 

Marco 
 

lordo              netto2 

Ape sociale 
mensile spettante  

(12 mesi) 

Laura 
 

lordo              netto2 

Luca 
 

lordo              netto2 

1.000€ 870€ 

(*) Le stime della pensione netta e dell’Ape sociale netta sono puramente indicative in quanto dipendono dalle condizioni personali del richiedente 
 
(1)  La pensione attesa, certificata dall’INPS, viene calcolata su 13 mensilità; Ape Sociale è erogata mensilmente per 12 mensilità l’anno 
(2)  I calcoli sono effettuati utilizzando l’addizionale regionale IRPEF della Lombardia e l’addizionale comunale del Comune di Milano 
(3)  Ape sociale è riconosciuta fino a un massimo di 1.500€ mensili lordi. Luca, pur avendo maturato una pensione superiore, percepisce un’indennità pari a 1.500 
€ lordi mensili 

1.500€ 1.210€ 2.000€ 1.535€ 

1.000€ 979€ 1.500€ 1.325€ 1.500€ 1.325€ 
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Maggiori informazioni

Riferimenti Normativi
Legge di Bilancio 2017, art. 1 commi 179 - 186

DPCM Gazzetta Ufficiale

Per tutte le informazioni necessarie
INPS – Ape sociale

Per approfondimenti sulla Legge di Bilancio 2017
Gli interventi in materia pensionistica nella Legge di Bilancio 2017

Team Economico  @  Palazzo Chigi

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/12/21/16G00242/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/12/21/16G00242/sg
http://www.gazzettaufficiale.it
http://www.gazzettaufficiale.it
https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?itemDir=50302
https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?itemDir=50302
http://www.governo.it/sites/governo.it/files/pacchettopensionifinale.pdf
http://www.governo.it/sites/governo.it/files/pacchettopensionifinale.pdf

